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La diffusione della cultura della sicurezza non è solo un passaggio di 
INFORMAZIONI,di NOZIONI, MA SOPRATTUTTO E’

• INFORMAZIONE che DIVENTA VALORE
• VALORE che DIVENTA COMPORTAMENTO da adottare e 

diffondere alla comunità 

PERCHE’ PARLARE DI
SICUREZZA



COME PARLARE DI
SICUREZZA

La proposta di un intervento educativo sulla
sicurezza nella fascia d’età della scuola primaria, per
risultare utile ed efficace deve avere i seguenti
requisiti:

•Partire dall’esperienza dei bambini

•Mantenere un’impronta promozionale per la
salute e un forte carattere preventivo

•Coinvolgere attivamente i genitori e la comunità

•Essere inserito nel PTOF per garantire la
continuità di programmazione



FINALITA’

Diversi sono i percorsi progettuali presenti nel PTOF 
della nostra scuola finalizzati all’assunzione da parte 
degli alunni di comportamenti adeguati nelle diverse 
situazioni per tutelare non solo se stessi, ma anche gli 
altri e l’ambiente circostante.



I NOSTRI PROGETTI
• Progetto “EDURISK” Esperienza di educazione al rischio 

sismico e vulcanico nella scuola. Attività finalizzata a 
individuare strategie funzionali alla riduzione del rischio e 
stimolare l’acquisizione di adeguati comportamenti 
individuali e sociali

• Progetto “Parliamo di sicurezza”. In continuità con 
azioni progettuali sviluppate negli anni precedenti e che 
prevede il supporto di esperti esterni INAIL. La proposta è 
di sviluppare nuclei monotematici per ogni classe, con 
coinvolgimento attivo degli alunni anche 
nell’individuazione del tema da sviluppare.



• Progetto «Io non rischio"
Si tratta di un’attività di informazione sulle buone pratiche di protezione 
civile, destinata ai bambini della scuola primaria
Grazie all’azione dei volontari di protezione civile, appositamente 
selezionati e formati, è iniziata la fase di sperimentazione di “Io non 
rischio scuola”, un’attività di informazione sulle buone pratiche di 
protezione civile, destinata ai bambini della scuola primaria.
Per uniformare i contenuti da veicolare agli alunni è stato messo a punto 
un “kit” composto da schede – laboratorio in cui sono descritte delle 
attività che i volontari sapranno svolgere in classe.
Questa sperimentazione, che vede il coinvolgimento di tutte le Direzioni 
Regionali di protezione civile e delle Organizzazioni di Volontariato 
Nazionali e locali, rientra tra le attività della Campagna di comunicazione 
“Io non rischio” che ha la finalità di informare e sensibilizzare i cittadini 
sui rischi naturali di tutto il territorio nazionale.


